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PARTE UFFIGIALE •
LEGGI 10 DECILETI
Il numero 415 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decrolig

d¢I Regno contiene il seguente decreto:
TOMASO DI SAVOIA DUCA.DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä
.

VITTORIO EMANUELE III
. per grazia di' Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata:
In virtù dei pieni poteri conferiti al Governo del Re

con la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Vista la legge 2 luglio 1896, n. 254, sull'avanzamento

nel R. esercito e il regolamento per l'esecuzione ap-
provato con R. decreto 21 luglio. 1907, n. 626, e suc-
cessive modificazioni;
Visto il testo unico delle leggi sull'ordinamento del

R. esercito e dei servizi dipendenti dalPAmministra-
zione, dellas guerra, approvato con R. decreto 14 luglio
1898, n. 525, e successive modificazioni :
Vista la legge 18 luglio 1912, n. 806,.sullo stato degli

uñiciali del R. esere,ito, e della R. marina, e il regola-
me°nto per l'esecuzione approvato con R. decreto 18
luglio 1912, n. 867, e modificato con R. decreto.10 aprile
1913, n. 384. e successive modificazioni;
Visto il R. decreto 22 maggio 1915,.n. 690, col quale

ò indetta la mobilitazione generale del R. esercito;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla, proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari della guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Per la durata della guerra ò data facoltà al mi-

nistro della guerra di comandare, con provvedimento
insindacabile, a far servizio in armi e corpi diversi
da quelli di appartenenza, gli uficiali del R. esercito,
di qualunque grado e categoria, che rigultino, anche
temporaneamente, esuberanti ai bisogni della propria
arma e corpo -e che diano affidamento di ben disim-
pegnarà il servizio che saranno chiamati a prestare.
Il provvedimento sarà effettuato possibilmente a

cominciare dalle classi più giovani sotto le armi e
potrA limitarsi ai soli ufficiali di una determinata
classe,
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Art. 2.
Il presente decretosentrprà iq vigere l giorno spe-

cessivo a quello della stia pubblicazione nella Gas-
itts aflfeiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito dél sigillo

dejlo ßtato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle le
e (lei,deptoti dál Reáno d'Italia, utendando a chiunque
'égtti g ogériaflö e di farlo o aÑÑOe.

Dato a Roma, addi (0 marzo 1918.
. TOM/SO DI SAVOIA.

hüNDO - LFIERI.

pyn¿eço 49 .dpla,,raccoua p/ße e deue leggi e dès decreti
der Regno contiene a aquente decreto:

TOMASO DI SAVOIA 1)UCA DI GENOVA'
Luogotenente Generale di Sua Maesta -

I ORIO EllANUELÉ III
per grazia di'Die e per volotith della Näzione

ILE D' ITALIA '

In virth dellhutorità a N0i delegata ;
In ylrtà delle facoltà conferite al' Governo del Re

,con la 1ògge 22 indggiö 1915, 'ti 171;
Visto jl doorqto huogoteneyigle.g. IN3 del 7 set-

tembre 1916; gopguale i geg141 aeropagtici del R. eser-
cito pfpil; p. parmg unežgriugt,ti jotto l'azione e

la dipahdenza tÏel pÍ. .4e1Iir'guerra; ·

Visto il R. decreto kn81 'ird data i* novembre 1917
ohe istituisce, per la AIIrata fleUR guerra, un Commis-
Agrigte generialg per l'aéronautica ;
Sulla propostg dei ininistri segretari di Stato per le
rnüge mugigioni, per gli affari della, guerira e della
Igatialludi concerto col Ininistro segretario di Stato
perälptegoro;

.

Udito il Gönsiglio dei ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. ;1.

Ifinipfigo e lo ripartizidñe. dei mezzi- eerongutici
myritgrpi sono a3tdati yl 3finistero della matilia~col
licõrãð dei'íné'zzi(afiiefsonale dell'àorotialitical mi
lifirë' tärfqqfro. Iliconcord hë dai% piestalo da qüe-
sViiltlaa comjWpdö:
' h) lå fo i'a, il collitî¢o e l'arnlamelito col l'e -

lattvg mqpizio rito degli agroplani, idrovolanti, ae-iditati e dikigibili dei loro niateriëli .anbeasorî per i
seWiñiifšllat inaisilia, il ríförnimento del tilatgriale
di ricambio é di corianiño, le riþarazioni non efettua-
líili¾i nÌà'zzi a diapósizíone delle squadriglie, mezzi
meccanici di trasporto terresti'e ;

b) le, scuole dèi piloti e del personale tecnico
specializzato occorrente per il servizio deglimeroplani,
dei dirigibili e degli aerostati della B marina ;

c) i materigli ed il personale occorrenti per le
gesippi fotografiche, radiotelegrafiche ed aerologiche
asepgaati ai servizi aeronautioi della R marina;

) gli studi e le esperiezize interessanti il mate-
riale necessario per la navigazione aerea agli scopi
navali. •

Art. 2.
Il Ministero della marina richiede al Commissariato

generale per l'aeronautica gli aeroplani, gli idrovolanti,
gli aerostati e i dirigibili, nonchè i materiali accessorî
occorrenti er il servizio aereo navale, indicandone le
caratteristi he e i quantitativi. Il Commissariato gene-

rale per Paeronautica, nei limiti di tempo che saranno
concordati di volta in volta, darà esecuzione a tali
richieste, salvo l'eventualità dL insufBoiente capacità
produttiva degli stabilimenti, nel qual casa ei addi-
Terrà alle conseguenti riduzioni.

Art. 3.
.Sono di competenza del Ministero della. marina, le
costrtyioni edilízie aeronautiche p.er la Regia marina
inerenti agli aõroscali, alle stazioni di idi'ovolanti, alle
soûoie di liilotaggio per Idroyolåliti, alle äfaziolii di
aeroplani dq caccia e da bombardgmento in ..eervizio
costiero. Ë pure di sua competenza la gestiófie delle
scuole pet la formazione dei piloti e dei personali spe-
cializzati per°il sérvizio degli idrovolanti.

Art 4.
La R. marina fornirà perminesténienie il porúÁnale

necessario per il servizio delle stázioni degltidrroyd-
lanti, *degli gerqplani da paccia e da bombardampnto
m servizio militare marittimo- e per 1 propri aerosoali.
Temporaneamenie, e fino a qûando per ragi.oni di de-
ficienza non sarà possibile deifinarvi personale della
R. marina, alcinie dello stažióni' aeronautiché nayali
«d alcune ilèlle àcuole di pilotiggio 'per la niai'iña sa-
ranno aridäte da persariale dell'esercito.
Le etaziorli'geronautiche destiziate al sérvizio della

R. marina, comungue siano armate, dipendoliò dalle
.autorità militari friarittime, Ifella cui gittrieflizlóne'sóilo
collocate, ad eedeziðne delle queàtloni ginininiëti•ative
pår le sta ioni armate con personale dell'.élieroito.

Art. 5.
Le spese or 11 ser vizio aefonaittico marittimo sa-

t·anno a carico del bilanofo del Mhiistero della ma-

rma.

Tuttavia, le spese dipendenti dal enä orso da pre-
starsi dal Cominissariato gene ale per l'aero tutica,
ai terinini dell'art i, rimarran a carico del Com-
missariato stesso, quelle per l'edilizia a carico della
marina e quel(9 per il personale e per la gestione
delle sonole saranno sostemit'e rispettivamente dalle
due. Amministrazioni, ciasemm per la parte propria.

Art. 6.
Il Ministero della gueri'a ed il Göminisdarlató gene-

rate per l'aeronautica sono autorizzatt ad amanare
lufte le disposižioni necessarie per l'gttuaziona ' döl
presente decreto, in pieno acco_rdo col Ministè o della
marina per tutti i provvedimenti interessaliti queita
ultima Amministratione, ed a lilodificare, in via prov-
visoria, le formazioni stabilite dal testö unico delle
dÏsposizioni riguardanti lá costituiione del coniio 'aeio-
nautico mijitate e dei servizi' che noidipendolfo ap-
provato con decreto Luogotenenziale 13 giugno 1915,
n. 872.

Art. 7. ·

Il decreto Luogotenenziale n. 1213 del 7 setteinbre
1916 abrogato.
Il presente decí•eto avrà vigore dilÀfbi'ilo a sua

puþblicazione nella Gazzega ul/lc ele þl Regno fino
a sei mesi döpo la conclusiotie della pace.
Ordiniamo che il presente decreto, niunito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufflelâle delle lègegi
e dei decret del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 3 febbraio 1918'.
TOMASO DI SAVOIA.

ORUNDO - DAiÃOLIO- AI,FIÈm -
DLL 80No - Nitor.

Visto, Il guardasiþißi: SAcom.
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li reumero 417 della raccolta ufficiale daße leggi e dei dewÒ
del ogno contiene il seguerug decreto:

TOMASO. DI SAVOIA IAJCA DI GENÓVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTOgIO EMANUELE III
' Rer grazia di Dio e per ohntà nella liazi6ne

RE D' IT -E •

In Vittil dell'autorità a Noi delegata e dei poteri con-
feriti al Governo del Re con la legge 22 maggio 1915,
n. 671;
Visto il decreto Luogotenenziale 26 luglio 1917, nu-

mero 1513: relativo agli alloggi niilitari;
Sulla proposta del ministro della gderra, di concerto

con quelli della.marina, dell'interno e del tesoro;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abt>iamo decretato e decretiâmo: A

Art. f.

Por la durata della guerra i compensi gi'otnalieri per
gli• alloggi somministrati dai Comuni agli ufRcÏali ed
alle 'truppe del R. esercito e falla R. armata, stabiliti
nella tariffa di cui all'allegato A del decreto-legge 26

luglio 1917, n. 1513. potranno essere aumentati del cin-
quanta per canto per i Comuni capguqgo di divisione
e del trentg per cento per gli altri Codiani. Isa deter-
minaziohe spettä al Ministero della guerra su proposta
dpl competente Comando del cofpo d'armata territo-
riale.

Art 2.

I Comandi in capo di dipartimento mili.tare marit-
timo e i.comandi di presidiodentita Pautorità politica
locale, previa autorizzazione- del Ministero della ma-

ring o della guerra a seconda della rispettiva compe-
tenza, potranno rendere olfbligatoria per s.singoli Co-
mani la sommi.nistrazione ¢egli alloggi anche agli uf-
diciali ed aèsimilati ivi residenti per ragioni di servizio
militare.
Detti uiliciali åd assimilati saranno tenuti a corri-

spongere uilicarnente i compensi portati dalla tariffa
annessa al docteto-legge 26 luglio 1917, n. 1513, op-
pure quelli aumentati in base all'art. 1 del presente
decrèto, senza diritto però a rimborso da parte del-
l'Amministrazione militare.

Art. 3.

Tutti i privilegi e le iffrancazioni dagli alloggi . mi-
litari per qualsiasi titolo concessi dai cessati Governi
ai Oomagi od a privati cittadini sono abrogati.

Art. 4.
In caso di omissione coTpevole o di rifiuto non giu-

stificato da parte delle autorità comunali di eseguire
le premesse dísposizioni sonó applicabili Pesecuzione
coattiva e le penalità -stabilite dall'art. 8 del decreto-
legge sopra menzionato.

Art. 5.
Ferma la - coinpotenza del Comando supremo del

1 esercito per il territorio dichiarato in stato di

guerra, il Iginistro della guerra è autorizzato ad gala-
nare, d'acesordo con quello della marina, le disposiffoni
occorrenti per l'applicazione.del presente decreto, che
avrà vigore dalla data della .sua pubblicazione nella
Gazzetta ufßciale. . . • .

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inherto nella raccolta u.fficiale delle leggi

e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiupque
spetti di osgrvarlo e di farlo .ossertare.

Dato a Roma, add! 10 marzo 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO - ALFIERT - ÛEL BONo - Narrr.
Visto, 13 guardasigilh: SAccin

Il numero 418- della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiëne il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogoteneote Generale di Sua Maestå

VITTOftIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naziolio
RE D' ITALIA

In virtù delfautoritA a Noi delegata
In for,za dei poteri straordinari conf riti al Governo

del Re con la legge 22 maggio 1915, n. 671;
• Visto il 'decreto Luogotenenziale 27 aprile 19Î6, nu-
mero 494 ;

A °

,

Visto il decreto Luogotenenziale 3 gennaio 1918, nu-
mero 2;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato liei•

gli affari della guerra, di concerto con
_
quelli.della

marina, della grazia 'e giustizia e dei cul‡i è délie-
soro;
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

3 istituito, per la durata della presente guerra e
fino a sei m'esi dopo la conclusione della pace, un
altro posto di vicee avvocato generale liliÌitare presso
il tribunale supremo di guerra e marina, oltre quello
di ruolo.

.
Il vice avvocato generale militare ha il grado di

tenente generale.
Art. 2.

Al suddetto posto possono essere chiamati i funzio-
nari appartenenti alla Ipagistratura ordinaria di grado
non inferiore a consigliere di Cassazione,
Il magistràto il quale è nominato vicp aviocato ge-

nórale militare conserva il posto in magistratura a,
tutti gli. effetti ili legge compreso quello della an-

zianità.
Durante il tempo in cui il magistrato stesso adéntpie

alle funzioni di vice avvocato generale militare con-
serva lo stipendio di cui è provvisto sul bilanhio del
Ministero di grazia e giustizia.

Art. 3. .

Il presente decreto avrà attuazione dal giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta u/ßciale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo,

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 24 febbraio 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

RLANDO - ALFIBRI - DEL BONO -

. SAccHI - NITor.
Visto, il guardasigißi: Saccm.
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nuinero AID deMa raccolta u)}iiiale deRe leggi e dei decreti
del egno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale.di Sua Maesta
. VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Ïn virtù dell'autorità a Noi de gata e dei poteri
straordinari conferiti al Governo del Re con la legge
22 ma°ggio 1915, n. 671;
Sentito il Consiglio dei l ministri ;
'Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
la guerra, di concerto con i ministri degli affari esteri,
di grazia e giustizia e tiella marina ;
Abbiamo deoretato e decretiamo :

R. esercito per il territorio dichiarato in stato'di guerra,
il Ministero della guerra, d'accordo con inello della
marina, è autorizzato ad .emanare le

. disposizioni oc-
correnti per l'esecuzione del pr esente decreto che si
applica anche alle requisizioni operate -anteriormente
a favore delle truppe alleate.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBeiale delle
. leggi e dei decreti del ,Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 10 marzo 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO - ALFIERI - DEL 801to -, Nrrrr.

Visto, Il guardasigißi: SAccxI.
Articolo unico.

I sudditi inglesi residenti in Italia, i quali essendo
stati precettati a presentarsi per la visita pyrsonale e
l'arruolamento dinanzi ai comandi dei distretti militari,
in applicazione della convenzione dell'il dicembre 1917
tra Italia e Inghilterra per la prestazione del servizio
militare dei cittadini dei due Stati, resa esecutiva col
Nostro décreto 20 dicembre 1917, n. 2037, non ottem-'
perino a tale precetto, saranno passibili delle stesset
sanzioni penali stabilite per i renitenti dal testo unico
delle leggi sul reclutamento, approvato col R. decreto
24 dicembre 1911, n. 1497.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia ipserto nella raccolta ufficiale delle leggi
.e dei decreti del 11egno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

.

'

Dáto a Roma, addl 7 marzo 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO - ALFIERI - SONNINO -
SACCHI - ÛEL BONO.

Visto, Il guardasigilli: SAcent.

Ti numero 4K della raccoMa ufficiale delig leggi e 4si deersti
«si Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenex))e Gene16ale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III
per .grazia di Dio e per volonth della Nezione

RE D' ITALIA

In virtà dell'autorità a Noi' delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visto il R. decreto 9 maggio 1915, n. 657, ed il de-

creto Luogoteneilziale 2 gennaio 1916, n..16;
Udito il Consiglio dei ministi•i; *

Sulla proposta del ministro della márina;
Abbiamo decretato e decretiame :

Art. i. -

I volontari avlatori della R. marina, che già nön
rivestano grado di uiliciale sono, durante la lóro per-
manenza in servizio, equiparati, esc1tìsivamente agli
effetti disciplinari, al grado di sottotenente.

Art. 2.
11 numero 421 della raccolta ufficiale delle zeggi e dei decreti
del Regno conNene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIÓ EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà nella Naziono
RE D' ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
conferiti al Governo del Re con la legge 22 maggio 1915,
n. 671;
Visto l'art. It'della legge 21 Inarzo 1915, n. 273;
Sulla proposta del ministro. della guerra, di concerto

con quelli della marina, dell'interno e del tesoro;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
Le disposizioni vigenti in materia di alloggi e di re-

quisizioni per i bisogni dell'esercito e dell armata na-
zionale sono applicabili anche agli alloggi ed alle re
quisizioni per le truppe estere alleate
Le richieste di alloggi e di reqùisizioni dovranno es-

sere fatte dai Comandi delle truppe estere alleate per
il tramite delle competenti autorità militari nazionali.

Art. 2:
Ferma la competenza del Comando supremo del

Il ministro della marina stabilirà con sua disposi-
zione la divisa e i distintivi dei dettí .volontari aÝia-
tori.
Il presente decreto avra effetta dalla data della sua

púbblicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando. a chiunque
6pptti di osservarlo e di farlo osservare.

.

Dato a Roma, addl 24 marzo 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO -- .ÛEL BONO.

Visto, 13 guardasigilli: SAcom.

La raccolta ufuciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto i EWguenti i

N. 377. Deereto Luogotenenziale 7 marzo 19f8, col quaÎe,
sulla proposta del ministro delle finánze, à data
facoltà al comune di Tradate (Como) di applicare

: Û dal 1° gemiaio 191 al 31 dicembre dell'anno in
cui cesserà la guerra la tassa di esercizio col- li-
mite massimo di L. 2000.

N. 378. Decreto Luogotenenziale 7 mažzo 1918, col quale,
sulla proposta del ministro delle finanze, è data
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facoltà al_comune di Volciano (Brescia) di appli-
care dal f* gennaio 1916 al 31 dicembre dell'anno
in cui cesserà la guerra la tassa di esercizio col
limite massimo di L. 2000.

Retazione di 8. M. it ministro segretario di Stato per gli
affari dell'interno, presidente del ponsiglio dei mi-
nistri, a 8. A. R. Tomaso di Savoia, Luogote-
nente GeneraÌe di S. M. 11 Ro, in udienza del
10 marzo 1918, sul decreto che proroga i poteri
del Regio commissario straordinario di Canosa di
1%glia (Bari).
ALTEZZA I

Mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Altezza Reale
l'unito schema di deereto. che proroga di tre mesi i poteri del
R. commissario di Canosa di Puglia, per dare modo

,
alla gestione

straordinaria di completare la sistemazione finanziaria ed il rior-

dinamente dei pubblici servizi, e non essendo, d'altr4 parte, pos-
sibile procedere alla ricostituzione dell'ordinaria Ataministrazione,
a causa dell'assenza di un numero rilevante di elettori richiamati

alle armi.

WOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maosta

-
. VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volonta della Nazione
RE D'ITALIA

In virtil delPautorita sa Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri;
Veduto il Nostro decreto in data 6 dicembre 1917,

con .cui venne sciolto il Consiglio comunale di Canosa
di Puglia, in.provincia di Bari;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Canosa di Puglia è prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dafo a Roma, addi 10 marzo 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
. ORUNDO.

Relazione di S. E. il ministro segretario di ßlato per
gli a§'ari dell'interno, presidente del Consiglio
dei ministri, a S. A. R. Tomaso di Savoia, Luogo -

tenente Generale di S. M. il Re, in udienza del

24 marzo 1918, sul decreto che proroga i poteri
del R. commissario straordinario di Acquappesa
(Cosenza).
ALTEZZA! *

Mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Altezza Roale

l'unito schema di decreto, col quale i poteri del commissario
straordinario per l'Amministrazione comunale disciolta di Acquap-

posa, sono prorogati a tempo indeterminato, a norma del decreto

Luogotenenziale 16 settembre 1917, n. 1560.

.
TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestâ
VITTORIO EMANUELE III

per-grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In·virtit dell'autorità a Noi delegata;

Balla proposta del ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro decreto in data 16 settembre 1917,

con cui venne sciolto il Consiglio comunale di Acquapa
pesa, in provincia di Cosenza;
Veduta la legge comunale e provinciale ed i Nóstri

decreti 27 maggio 1915, n. 744, e 16 settembre 1917,
n. 1560 ;
Abbiamo,decretato o decretiamo:
Sono prorogati senza prefissione di termini i poteri

del commissario straordinario per l'Amministrazione
comiunale disciolta di Acquappesa.
Il .ministro proponente è incaricato della eseousione

del presento decreto.
Dato a Roma, addl 24 marzo 1918.

TOMASO DI SAVOTA.

Om.amo.

Relazione di 8. E. il ministro segretario ýi ßtato per

gli affari dell'interno, presidente delJConsiglio dei
ministri, a S. A. B. Tomaso di Savoia, Luog te-
Bente Generale di S. M. 11 Be, in udienza del 24

marzo i918, sul decreto che proroga i poteri del
R. commissario straordinario di Celano (Aquila).
ALTEZZA!

Mi onoro sottoporre alla augusta firma di Vostra Altežza Reale

l' unito schema di decreto col quale i poteri del commissario
straordinario per f Amministrazione comunale disciolta di Co-

lano sono prorogati a tempo indeterminato, a norma del decreto

Luogotenenziale 16 settemble 1917, n. 1560.

TOMASO DI SÁVOIA DUCÄ DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA .

In. Virtil dell'autorità a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri;
Veduto il Nostro decreto in data 16 settembre 1917,

con cui venne sciolto il Consiglio comunale di Ce-
Iano, in provincia di Aquila;
\Veduta la legge comunale e provinciale ed i Nostri
decreti 27 maggio 1915, n. 744 e 16 settembre 1917,
n. 1bd0;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono prorogati senza prefissione di termini i po.-
teri del commissario straordinario per la Amministra-
zione co'munaie direiolta di Celano.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzioile

del presente decreto.

Dato a Itoma, addi 24 marzo 1918.

TOMASO DI SAVOIA.

ORIANDO.
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Relazione di $. 2. I wiinisWo hagi•aiario li Stato per
gli aff'ari 'dell'interno, presidente del Consiglio dei
nai stri, a S. A. R. Tomoso di Savoia, Luogotenente
Generale di S. M. il Be, in udienza del 4 aprile
19/a, sul decreto che proroga i, poteri del R. com
missario straordinprio dï Medicina (Bologna). .

ALTEZZAl *

Mi onoro, sottoporre all'augusta ûrma di Ÿostra Altezza Reale
l'unito schitna. di decreto che pio oga'di tremesi i poteri del R. com-
missari Ñ¾dÎŠka þer dar modo alla gestione straordinat•ia di com-
pletare la sistemazione finanziarla.ed 11 riordinamento dei pubblici
servizi,e non consentendo,d'altra parte,1'assenza di numerosi elet-
tori, richiamati alle armi, di procedere alla riegstituzione dell'ordi-
naria Amministrazione. '

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA -

Luogotenente Ginerale di Sua Maesta ·

VITTORIO EMANUELE IÎI
per grazia di Dio e per yõlontà della Nazione

*

RE D' ITAI'IA

In Virfik dell'autorita a Noi delegata ;
.

Sulla proposta del ininistro, segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri;
Veduto il Nostro decreto in data 23 dicembre 1917,

con cui venne sciolto il Consiglio comunale di Medicina,
in provincia di Bologda;
Vedn'ta la legge comunale e provinciale ;
kbliiamo deoretato decretiamo :

'

Il terminer per la ricostituzione del Odnsiglio comu-
nale di Medicina- è prorogato di tre besi.
Il ministro proponente ¥incaricato dëlla esecuzione

del presepte decreto.
Dato.a Roma, aàdi 4 aprile 1018.

TOMASO DI SAVOIA ,

ORLANDO.

Relazione di ß. N:iil ministro segretario di &'ato per
gli gffari dell'interno,·presidente del Consiglio dei
ministri, a S. 1.-B. Tomaso di Savoia, Lüogotenente
Generale di S. -X. 11 Ro, in udienza del 24 marzo
1918, gul decreto

,
che proroga ippieri del R. commis-

sario atraordinario di' Lettomanoppello (Chieti).
ALTEZZAl

Mi onoro sottoporre all'angusta ûrma di Vostra Altezza Reala

l'unito sohem •di decreio che proroga di tre mesi i poteri dol
R. commisario di.Lettomanoppelle pet darmodo.alla gestione straor-
dinaria discompletare la sistemazione della finanza comunale e non

essendo d'altra parte, possibile procedere- alla ricostitur,ione del-
I'ordinaria amministrazione, a causa della assenza 01 un gran nu-

mero di elettori richiamati alle armi.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EHANUELE IIÝ

per grasla di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA e

Bulla ¡îroposta del ministro sagiëtarlo di SMto per
gli affari dell'interno, prefifdente del Consigrlio dei ni-
nistri ;
Vedutö il Nostro decreto 6 dicembre 4917, con cui

venne liciolto il Consiglio comunale di Lettonianoppello,
in provincia di Cliieti;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione, del Consiglio contu
' nale di Lettomanoppello è prorogato di tre tiesi '

Il ministro proponente è incaricato della eseógziono
del presente decreto.

Dato a Roma, addl 24 marzo 10f8.
TOMASO DI SAVOIA.

ORIANRO .

Relazione di d. K il niinistro segret io di Blato per
gli Affari dell'interno, presidynte del Conûglio ai
ministri, a S. A. R. Tomaso di. Savoia, IÁogitänento
Generale di 8.1[. 11 Re, in udienso del i0 marzo
1918, sul decreto che scioglie :T Consiglio comÑnale
di Isola del. Niglio (Grosseto).
ALTEZZA!

II Consiglio comunale di Isola del Giglio ha perduto, per morte e
richiamo alle armi, dodici sui quiridici suoi com¡ionenti, siochb l'Am-
ministrazione è rimasta nella impossibilità di funzionai•e.;
In vista di ciò e per A disordino esistÀnto in tutti i pubblici per-

vizi specie in quello degli approvvigio Amènti e in considegzione
del grave malcontento sorto nella popolazione, si 6. reso necessario,
giusta anche il pyrere espresso dal Consiglio di Stato noila tornata
del 24 didembre 1917, di procedere allo scioglimento del Consiglio.
A ciò provvede .lo schenta ,di decreto che mi anoro sottop rre

alla firma di Vostra Altezza Reale. •

.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Madstà

VITTORIO 'EMANÏJALE III
per grazia-di Dio e per volontà della Nazione

RE'O'ITALIA
In Ýirtù della autorità a Noi delegatá;
Sulle proposta del ministro'segretario diStato per gli
afari dell'intei•no, presidente del Consiglio dei mi
nistr1·

· ,VisË gli articoli 323 e 824 del tösto unico delÌg Ìegge
co.munale

.
e provinciale, a r väto coni decretö

4 febbraio 1915, n. 148 ,
Abbiamo decretato e decretionio:

Il Consiglio comunale di Isola del iGiglio, in pro-
vincia di 'Grosseto, ò sciolto.

Art. 2.
Il signor cav. Lino Ceriello noihinato nomalissa-

rio atraordinario per l'amministrazione provvidoria di
detto Comune, fino allinsediamento'<i l ntróŸo O iii-
glio comunale ai termini di legge.
Il ministro predetto à incaricato della edecuziotie

del presanto decreto '

Dato a Roma, addi 10 marzo 4918.
TOMASO DI SAVOIA.

, Oarax»o;

In viritt dell'autorità a Noi delegata ; e
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1VI.INISTERO DELL'INTERNO
Direzione generale della sanità pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bet tiame n. 13, dal 25 al 31 marzo 1918.

dn ni de ni
d i

PROVINCIA CIROONDARIO
..

PROVINCIA CIRCONDARIO
.

Carbomehto ematico. Segue: Afta epizootica.
Alessandria . . .

Casale Monferrato .
-- 1 - I Cremona

. . . . Casalmaggiore . . .
5 - 13 -

Bergamo
.
. . . . Treviglio . . . . .

- 2 - 2 >
,

Crema. . . . . . . 17 - 50 -

Catanžaro . . . .
Catanzaro

. . . .
.

I 1 1 1 > Cremona . . . . .
29 - '19 I -

IAorpo..... Livorno...... - 1 ,- I Cuneo..... Allia
.......

3 2 .4 3
Lucca....,, 'Luce .-...... - 2 - 2 Cuneo....... 3 l 10 8

Payia . . . . . Mortara.,, . . . .
- 3 - 3 Mondovl. . . . ..

- 3 - 4

Potenza . . . . . Matera . . . . .. 1 - 1 - Saluzzo . . . .
. .

3 3 9 9

Reggio di CaÏabria Reggio di Calabria - l - 1 Ferrara . . . . .
Coato . . . . . . .

2 - 3 1
Torino . . . . . Pinerolo. . . . . .

- 1 - l Ferrara . . . . . .
5 1 14 12

Torino
. . . . . .

-
' 2 - 2 Firenze . . . . . Firenze . . . . , , 1 2 1 2

Trapani . . . . . Alcamo . . . . . .
-

.

1 - 1 Pistoia
. . . . . .

,

2 2 7 2

.. Rocca San Casciggy - 1 - 1
2 15 | 2 15 3San Miniato . , , . .

I l I 1

Carbonehto sintomatico. Forll. . . . . , , Cesena . . . . , ,
7 I - 20 13

Cunoo . . . . . Saluzzo . . . . . . - 1 - 1 > Fortl. . . . . . . .
3 - 11 11

Foggia . . . . San Severo .- . . . 1 - 2 -
.

> Rimini . . . . . .
2 - 3 -

Genova . . . . ,
Genova . . . . . .

1 - 1 - ßenova . . . . . Albenga . . . . , ,
2 I 6 'T

Potenza . . . . . Matera . . . . . .
2 - 3 - .

Genova . . . . . ,
I - 1 -

Reggio nell'Em. . Reggio nell'Emilia .
- - 1 - I Spezia . . . . . . .

- 1 - 1

--- --- ------ Lucca . . , , . .
Lucca . . . . . . .

5 l 6 2

4 2 6 2 Mantqva. . , , ,
Mantova.

,
a . .,,

25 2. 78 27

Modena . . . , ,
Mirandola . . . . .

l 3 I 8
Afta episootiea' » Modena . . . . .

10 4 22 27

Alessandria . . . Acqui . . . . . . .
5 2 14

-
3 > Pavullo nel Frign. ,

7
- 3 .... 5 ·

Alessandria . . . .
7 2 20 8 Novara . , , . . Biella . . . . . , ,

1 - f -

Asti
. . . . . . .

8 3 20 14 Novara
. . . . . .

13 1 33 3

Casale Monferrato . 10 4 16 10 .
Vercelli . . . . . . 5 l 9 - 2

Novi Ligùre . . . .
2 - 4 2 Padova

. . . . . Padova . . . . . .
19 - 29 10

Tortona . . . . . . 3 2 6 5 Parma . . . . . orgo San Donnino 4 1 6 4

Arezzo . . . . . Arezgo . .* . . . . 1 - 2 - Parnia . . . . . ,
2 I 4 1

Bergamo . . . . Bergamo . . . . , 37 11 87 20 Pavia . . . , , ,
Mortara . . . . . ,

24 I 47 8

Clusone . . . . . .
5 2 32 9 Pavid . . . . . . .

16 4 21 10

Treviglio . . . . ,
23 8 107 39 Voghera . . , ,

; 16 2 25 4

Bologna . . , , Bologna . . . . . 24, 4 149 60 Perugia . . . . Foligno . . . . . .
1 - 2

Imola . . . , , ,
5 I 35 12 m Rieti . . . . . . .

1 - 1 ••• '

BrescÌa
, , , , ,

Breno . . . . , , .
4 - 4 - Piacenza . . . . Fiorenzuola d'Arda 6 - 14 .

Rresola . .
. . . . 19 5 56 -15 , Piacenza

. . . . .
8 7 13 19

Chiari...... 6 I 19 7 Pisa...."... Pisa........ 1 - 3 2

Saló
, . . . . . . I 3 3 3 Porto Maurizio . San Remo . . . . . 2 - 2 -

Verolanuova . , ,
4 - 6 1 Ravenna . . .

. Fatnza . . . . . .
2 - ~9 2

Como ..... Como....... 17 1 33 16 > Lugo ....... 3 2 9 7

Lecco . . , . . . . 14 10 24 31 Reggio nell'EmiÌ. Ravenna . . . . .
2 1 12 12

Varese . , , . . .
12 2 17 6 ' Gudstalla

. , , , .
3 2 4 7

Roß€io nell'Emilia .
11 7 24 W
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Nurnero
Nunaero

dei comuni
delle stalle

infetti ° 2"'°°
inîett1

PROVINCIA CIRCONDARIO
, y

ßegue: Atta epizootica,

Rovigo , , , , ,
Adria . . . . . . .

5 - 14 -

Rovigo . -. . . . .
20 -- 50 3

Sondrio . . . . . Sondrio . . . . . .
11 3 41 12

Torino . . .. . . Aosta . . . . . . ,
1 -- 6 -

Ivrea . . . . . . . 3 2 8 2

Pinerolo. . . . , ,
3 1 3 1

Susa . . . . . , , .
1 3 2 4

Torino . . . . , ,
12 4 38 11

Venerta
. . . . Chioggia. . . . . .

· 3 -- 16 ..

Venezis . . . . , , 19 - 236 7
"Verona . . . . , Verona . . . , , 18 8 30 25

Vicenza
. . . Vicenza . , , . . . 10 3 , 92 3

580 147 1797 599

malattle intettivo dei anini.

.Alessandria . . .
Asti

, . . , , , , -- l -- "I

Aquila degli Abr. Avezzano
. . . . . 1 -- 1 -

Arezzo. . . . . . ¿trezzo. . . . . . ,
2 -- 11 --

Ascoli Piceno . . Ascoli . . . . . . ,
1 1 1 1

Fern10. . . . . . . 2 -- 2 --

Catanzaro . . . . Cotrone , , , . , ,
-- 2 -- 4

Cremona . . . . Crema . . . . . .
1 - 1 -

Cremona . . , , , .
2 - 2 -

Fireitze . . . , ,
Firenze . . , , , ,

1
,
1 3 .1

Pistoia
. , , , , ,

- I - I

Fog da . . . . Foggia . . . . , , 2 -- 6 --

San Severo , , , ,
1 -- 4 --

Grosseto. , , , , Grosseto . . . . . .
3 -- 7 --

Af688iga , , , , ,
CAStt079810

, , , ,
-- 1 -- 4

TIapoli , . . . . Casoria . . . . . .
-- 1 -- 2

IRoyara
. . , , ,

Vercelli . . . ,
,

1 -- 1 --

PerugLa . . . . . Perugia . . . . . ,
2 -- 2

'

--

Rieti
. . , , , . .

--' 1 1

Etiacenza ~. . . .
Piacenza . . . . .

1 -- 1 --

Pisa....... Pisa........ 1 -- 1 -

Iteggio nell'Em. . Reggio nell'Emilia . - 1 - 1

Etonsa . . . . . . Viterbo . . . .
.
.

6 -- 6 --

Siena .
. . . . . Montepulciano . .

- 2 - 2

28 ll 50 18

Norva.

Cuneo . . . . . .
Alba . . . . . . . 1 1 -- I \ --

Cuneo . . . . . .
-- 1 -- I

Afantova . . . .
Mantova

, . , , ,
-- 1 -- 1

Piacenza . . .
Piacenza . . . . . -- 1 -- I

1 3 1 3

. I Nacaero
Nernero della stalle

dei conauni
infet ufetti

PROVINCIA CIRCONDARIO .. Oe 4

Wareino oriptoeoeeleo.
Avellino . . . . Avellino

. . . . . .
2 - 2 -

Bari dalle Puglie Bari . . . . . . . 1 -- 1 -

. > Barletta
.
. . . .

1 -- l --

Caltanissetta . . Terranova di Sicilia 1 - 1 -

Caserta . , , . .
Caserta

. . . . . . 1 -- 2 --

Nola ....... 1 - 1 -

Fog da . . . . . Bovino.
. . . . . . 1 -- 1 .--

San Severo . . . ,
2 - 6 -

Grosseto
, . . . Grosseto . .

.', .
1 -- 1 --

Napoli . . . . . Castellammare di S. 2 - È -
Novara . . . ...

Verceui
. . . . . .

2 -- 3 1

Palermo
. . . . . Palermo . . . . ,

1 - 6 -

Piacenza
. . . .

Piacenza . . . . ,
2 -- 2 --

Pisa . . . . . . .
Pisa. . . . . . . .

1 -- 1 --

Vicenza . . . . . Vicenza . . . . .
,

1 -- 2 --

20 -- 32 1

Etalblain.

Aquila degli Abr. Sulmona . . . . .
- 1 - I

Avellino (a) . . Sant'Angelo dei L. - 1 - 1

Bari delle P. (a) Barletta . . . . . . A I - 1 -

Caltanissetta . .
Caltanissetta. . . .

l - 1 -

Chieti
. . . . .

Chieti
, , , , . .

-- l -- 1

Foggia . . . .
Bovino

, , , , , ,
1 - 1 -

hiessula . . . . . hiessina . . . . . .
-- 1 -- 2

Palernlo. . . . . Palerdao . , , . , ,
1 -- 1 --

Potenza , . . .
hielû

. , , , , , .
-- S -- 2

Torino. . . . . . Torino. . . , , . . - 1 - 1

4 .7 4 8

ELegama.
Alessandria . . , Acqui . . . . . . .

1 - 1 -

Llessandria . . . . 2 - 2 --

Aquila degli Ab. Avezzano . . . . .
2 -- 2 --

Cittaducale . . . .,
1 -- 5 --

Sulnaona
. . , , ,

2 -- 2 --

Bari delle Puglie . Barletta . , , , , .
I - ß -

Bologna . , , , . Bologna . ., , , , ,
1 - 1. -

Parnia . . . . . Brescia
. . . . , ,

-- 1 -- I

Salò
. ... . . , ,

-- 1 --- 1

Canapobasso . . Can2pobasso . . . ,
1 -- 2 --

Catanzaro . . . . Cotrone . . . . . ,
I -- 2 --

Crenaona
. . . .

Crenaa.
. . . . . .

1 -- 1 --

> Crenaona
. .

. . .

i 2 | -- 2 --

Firenze
. . . . . Firenze . . . . . . 4 -- 10 --

Foggia . . . . . Bovino . . . . . .
1 -- 4 --

> Foggia . . . . . .
5 -- 16 --

> San Severo .
. . .

3 -- 4 --

Forli . . . . . .
Forlì

. . . . . , .
1 -- l --

Lecce , , , , , . Brindisi .. , , , , , i I ,
- 8
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Numero

de o ni
delle stalle

infetti

PROVINCIA CIROONDARIO

. ßegue: Kogna.
Novara . . . . . Novara . . . . . .

I i -
' I -

aParma ... , , . J)orgotaro . . . . . 1 ... I -

Parma . .,. . . . 1 - 2 -

Pavia . . . . . . Mortara . . . . . . 2 - 3 -

Perugia . . . . Fougno . . . . . . 2 - 12 -

Rieti . . . . . . . I - 1 -

Spoleto . . . . . . 1 - 7
'

-

Piacenza . . . .
Piacenza

. . . . . 4 - 5 -

Pisa ...... Pisa.....'... 2 - 2 -

Volterra . . . . . . 1 - 1 -

Potenza . . . .
Melfi . . . . . . .

1 - 2 -

Reggio Emilia . Rergio nell'Emilia . 1 - 3 -

Roma . . . . . . Civitavecchia . . ,
1 - 1 -

Roma....... 2 - 3 -

Velletri . . . . . .
3 - 3 -

Viterbo . . . . . .
2 -- 2 ..-

Torino. . . . . . Torino . . . . . .
- 2 - 4

Venezia . . . . . Venezia . . . , , ,
l 1 1 1

57 5 109 7

Agalassia contagiosa delle empre e dellp peeon·e.

Romo...... Roma..;.... 2 - 3 -

Torino. . . . . . TQrino . .. . . . .
... 1 - 1

2 1 3 1

Aborto epizootico.
Mantova . . . . | Mantova . . . . . j -- | 1 | - | 1

Tubereolesi borina.
As oli Pioeno , , Ferino

. . . . . .
- 1 - I

irenze . . . 0. . Firenze . . . . . .
-- 1 -- 1

-2-°-2

Numero
Numero delle stalledei coe ni

PROVINCIA CIlt00NDARIO ., gg a

Waiuolo owino.

Lecce .w . , ,\ Brindisi . ... , , | - ) 1 j - l

Colera dei polli.
Ascoli Piceno . . Fermo . . . . .

- 1
.

- 2

Mantova
. . . .

Mantova
. . . . .

3 li <<45 12l

Piacenza . ., . . Fiorenzuola d'Arda. 1 - I -

Reggio nelPEmil. Guastalla. . . . .
- l - 1

Reggio nelFEmilia - 2 - 2

Roma . , , , , .
Frosinone

. . .. .
1 - l -

Torino
. . . . . Torino . .

. . . .
- l - 3

5 16 47 129

(a) Bospette2
SEIEPILOGO.

Numero Numero Numero
delle dei delle

M A L A TT I E provincie comuni località

con casi di mala tie

Garbonchio ematico . . . . . . . .
10 17 17

Carbouchio sintomatioo . . . . . . 5 6 8

Afta epizootica . . . . . .. . . . . 31 727 2396

Malattie infettive dei suini . . . .
18 39 68

Morva............... 3 4 4

Farcino oriptococcico . . . , , . , 12 20 33

Rabbia .............. 10 11 12

Rogna............... 23 02 116

Agalass a contagiosa delle capre e

dellepocore .......... 2 '3 14
Abotto epizoo/ioo . . . . . . . .

I I l

Tubercolosi bovina . . . . . . . .
2 2 2

Vaiuolo ovino . . . . . . . . . . I 1 1

Colera dei polli . . , , . . . . . .
6 21 176

MIWhTERO
DELT/INDUSTRIA, DEL 00MMEROIO E DEL I.ATORO

E MINISTERO DEL TESORO

COMUNICATO.

Corso villoiale dell'oro agli etfetti dell'art. 39 del Codice di com-
mercio ed .Part i del dooreto Luogote, enziale 28 febbraio 1916

n. 2¿4, determinato il g orno 7 aprile 1918, da Valere dal giorno
8 al gior no 14 aprile 1918: L. 166,57.
kma, 7 a rile 1918.

PARTE NON UFFICIALE
CRONACA DELLA GUERRA.

Settore italiano.
I?Agenzia Stefani commoi:a:
omando supremo, if op ile 4918 (Bollettino di guerra

n. 1052)
Ltmgo tutta la fronte moderata attivita di artiglieria e di pat-

tuglie.

Nostre batterie colpirono truppe nemiche allo aboeco di .Val San

Lorenzo e nei pressi di Salgareda e carreggi in moto a nord-est
di Cavaguccherina.
Nella conea di Asiago facemmo qualche prigioniero. ,

Dias.

Settori esteri.
La lotta nel settore oco dentale ferve ora vivacissima nella re-

giono compresa fra le città di Arras, Lilla ed Ypres.
Secondo le ultime informazioni, pare che i tedesahi, veduto fal-

lito il loro tentativo in,direzione di Amiens, vogliano effettuare una
kreccia fra ArmentièreÊ e Messine•, ma sinora senza risultäto, per-
chè le truppe inglesi e_ portoghesi hanno ripiegato col massimo or-
dine ed a prezzo di grandissime perdite i er il nemico.

Questa nuova intenzione tedesca è accolta tuttavia serenamento

nei circoli militari dell'Intesa; ed in merno, un telegramn1 Pa-

rigi ansieura che gli ultimi comunicati francese ed inelege hanno

prodotto buona impressione tanto negli ambulacri della Camera,
quanto nel pubblico.
Painlevé ba detto di vedere negli odierai movimenti fedeschi sol-

tanto operazioni con obiettivi limitati o sempli emente preventivi.
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Nel settore tenuto dai fiancesi la situazione si mantiene inva- A nord di Armentières vi sono stati pochi cambiamenti nella ei-
riata tuazione.

-

•

Tutti i tentattyi tedeschi nella regione di Noyon e sulle due rive Aspri combattimenti sono continuati eino åd ora avanzata della

della Mosa sono stati frustrati con perdife. .

notte scorsa in vicinanzi di Ploegeteert, Messines e Wytschaete.
Il 10 corrente, nonostante la nebbia, gli aviatori, inglesi attao- Nulla da segnalare sul resta del fronte britannico.

ðarono a colpi di mitragliatrici le truppe nemiche sul fronte di PARtGI, 11. -- H comunicato ufuciale delle ore 15 dice:

latÑlia tra La Bassée e Arrnentlbres ed abbatterono quattro ap- L'artiglieri francese si à mostrata attiva duránte la liotte tra

paz?eochi tedeschi in'duelli aerei, un altro apparecchio fu abbattâto MoUnn‡didier e 6Lonc preso sotto i fuochi kancesi nella regione
dai Tuoþhiidi fanteria' di Orvillers-Sorel, fy disperso prima che avesse raggiunto le 1moe-Telegrafano da Le Hâvre ohe persone evase dal Belgio riferiscono francesi.
ohe nell'aerodrom di Diest i tedeschi costruiscono baracche in A nord-ovest e ad est di Reims i francesi esernirono riusciti
legname e vi chiudono borghesi belgi, po'r esporli agli eventuali colpi di mano e ricondussero uns dozzina di priglogieri e una mi-
hombardamenti degli ieroplari alleati. tragliatrice.
Mandano da Parigi che il bomuardamento della regíone parigina, In Champagne i tedeschi attaccarono posti avanzati francesi ad'

con un cannone a lunga pártata, à continuato nella giornata del. est di Sousian; furono respini.i dopo vivo combattimento Un altro

'Ìl oörrentowUna granata ha bolpito un asilo intantile. La cifra loro tentativo nella foresta di Apremont falll sotto i fuo'chi fran-

delle vittime ascende a quat‡ro morti e ventua feríti. ce$Ítrove nuÎla da segnalare.
L'Eandelsblad d'Amsierdam annunzia che il vapore Fiandre• Nella .giornata del 10 aprile due aeroplani tedischi furono ali-°

naya che probabilmente appartiena .alla Commissione di soccorso battuti dal tiro delle mitragliatrici francesi.
belga, urtð lunedi scorso in una mina ed affondò due ore dopo- PARIGI, ll. - Il comunicato ufficiale'delle ore 23 dice:
Ilequipaggio à salvo et à ,etato trasportato al faro di Doggerbank. Lotta di artiglieria, violenta iq alcuni punti del fronte a nohd diLa statistica settimanale circa ilmovinientp delle navi mercantili Montdidier e nella regione di Lassigny. La notte scorsa e stamani
nei porti britannief reca: arrivi 2534, partenze 2495, navi mercan° abbiamo respinto due attacchi nemici abbastanza vivaoi,nelsettore
till britanniohe affondato:.4 al disoprA delle 1600 tonnellate; 2 al .di Noyou. cann.•någgiamentointermittentesulledue.rifedellithiosaisotto -9 2 battelli da pesoa. Attacoht senza successo 11.

,,
e äl Bois le Prêtre. - 3

Quella pure settimanale, del movimento delle navi mercantili nei Durante lo scóreo mese di marzo 26 velivoli tedesábi sono stati
porti franoesi reca a sua volta: arrivi 1045, partenze 1045., Navi abbattuti (alle difese antiaeree degli eserciti èd otto di essi durante
frknoesi afforidate: al disopra delle 1600 tonnellate, 2; al diotto, la notte. A questo numero bisogna aggiungere due velivoh abbat-

nesspas, navi attaccate invano una, tuti. dalle difese antiaeree di Parigi durante l'incursione nella notte
SulÌa lottNuel settorá ooeidentale e in)Wacedonia l'Agenzia ato- dall'll' al IB.mar.zò.

fani comunioa: PARIGI, 11. - Un comunicato utnoiale circa le operazioni del-

LONDRA, 10. - (Ritardato) , 11 comunicato del maresciallo l'esercita dOriente, in data 10 oorrente, dice:

IIalg, in data di stasera, dice: Soontri di ri ognizioni a sud di Demii· Hissar e fra i laghi. Debole
Sul fronte britannico a nord del canale di La Bassée gli accaniti attività di artigheria sull'insieme del fronte. ·

cómbattimenti continuarono nelÏa serata di ieri e durante la notte. Il cattivo' tejnpo ostacola Pat.ività aerea.

Je nostre truppe tengono la linea dei flumi Lawe e Lys e sono

impegnate in dúri combattimenti col nemico ai passi di Estaires e
di Bao"Baint-Maur.
Sul flanco sud ilell'attacco, Givenchy, ove il nemico era penetrato,
fa ripreso pÏú tardi nella giornata mediante un contrattacco coro-
nato da sucoësso ed eseguito dalla 55a divisione, che fece 750 pri-
gionieri durante i combattimenti in questa regione)

er tutta la mattina 11 nemico ha effettuato un violento bombar-
dšmento õontro le nostre posizioni ad èst e a nord di Armentiëres
e fino al canale Ypres-Commines.
Si segnala che combattimenti sono cominciati nella parte sud di

questo fronte.
Sul ffonte britannico al sud della Somme si sono svolti iersera

combattimenti locali in alonni punti senza cambiamento nella si-
tuazio'ne.
LONÖRA, 10.,(Ritardato). -- Un comunicato del maresoiallä Haig,

in data di stanotte, dioe:
H ndmieo ha fatto seguire 11 bombardamento gik annunziato da

urf nuovo attaoeo eferi'ato stamano contro le posizioni fra la Lys,
Armentières e il canale Ypres-Commines. Una violeata lotta si 6
avolta durante .tutta la giornata in questo settore e cosi pure sul-
I'insiemedel fronte d'attaccodiferi al nord del canalediLaBassée
Poderosi attacchi nemioi a nord di Armentiëres fecero ripiegare le
nostre truppe sulla linea delle creste di Witschaete, di Messines e di
Ploegsteert. ,

Contingenti di fanteria tedesca che si erano aperti il passo a Mes-
nos ne sono stati ricaceisti stamane,da nostri contrattacohi.
LONDRA, 11. -. 11 comunicato del maresciallo Haig, in data del
o riggo, dioe• •

Ba tutto 11 fronte dal canale di La Bassée al canale Ypres-Com•
miÑes continúa la battaglia.
Cómbattimenti acáániti sono avvenuti in vicinanza dei canali

Lawe e Lys, dai pressi di Lestrem ad Armentiëres. Le nostre truppe
.
haróno riffrate da Arment16res, one a piena di gas tossici.

11 presidente del Consiglio
e le nazionalità soggette alIMilatria-Ungheria
Ieri mattina, alle l1,30, il presidente del Consiglio ha ricevuto

le Delegazioni che hanno partecipato allaNConferenza delle nazio-
nalitå soggette all'Austria-Ongheria.
La Delegazione czeoo-elevacca con a capo i signori Stefanioh e

Benés, la Delegazione jugoslava còn a capo 11 dott. Trumbio, accom-
pagnato dall'on. Cista Stoyanovitch e dai delegati dellã Soupiina
serba; la Delegazione polaoca con a capo gli onorevoli famorski e
Skirmunt, e la Delegazione romena con a capo l'on. 1)raghinesco ed
11 senatore Mironesco ed il prof. Mandresco, erano accompagnate dal
presidente della Conferenza senatore Rufuni, dal segretario-genet
tale sig. Atnendola, dall'on. Franklin Bouillon, dal sig. Steed, dagli
onorevoli Barzilai e Torre, däl nenatofb AÌbertinie da parecchialtri
membri dellaf rappresentanza italiana.
Il senatore Rufuni ha presentato al presidente ,del Consiglio le

conclusioni dei lavori della Confet'enza, che son'o state tese di pub-
blica ragione, e gli ha rivolto 11 saluto dei congressisti.
L'on Orlando ha risposto al presidente della conferenza conlese-

guenti parole:
14 Esprimo a voi, signor pi•esidente, ed a voi tutti, o signori,, i
miei ringraziamenti per la visita di cui mi avete voluto. onorare.
EssEmi dà il inodo di porgere ai nostri ospiti il saluto ûducioso
ed augurale del Governo italiano. E chg il Governo italiano in cið
ais l'ir erprete defpensiero e déll'anima di tutto il popoloitaliano,
svete potuto vederlo da voi stessi.
Noi abbiáina visto con intimo-compiacimento l'adunarsi di que-

sto vostro Congresso qui'in Roma, la madre grande ed eterna, in
Roma, dove, nei secoli, han,sempre trovato rifugio e soddisfazione
gli spiriti più rappresentativi di tutte le genti e di tutte le razze
e dove i fatti sembrano assurgere all'altezza di un augurio, di ún
presagio, ed acquistare una signifloazione ideale : quod onims fe-
lix faustumque sit !
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Quanto 11 Governo italiano, che ho l'onore di presiedere, segua
con simpatia questa opera di concordia e di pacideazione con le

nazionalità soggette dell'Austria-Ungheria ed il loro nobile sforzo
di liberazione, eredo di averlo giå dimostrato. Non & soddista-
zione di vanità personale la mia, ma solo documentazione precisa
della spontaneità con cui ho accolto i sentimenti ed i propositi
che nel vostro Congresso hanno ,culminato, se vi prego di consen-
tire che io vi lerga alcune dichiaraziom, che, come eapo del Go-

Verno, io feci dinanzi al Parlamento d'Italia e che il Parlamento
mostró di accogliere, e col plauso onde quelle frasi furono salutate
e con i voti di fiducia con cui approvò l'indirizzo del"Governo.
Io dicevo, dunque, Îl 12 febbraio alla Camera dei deputati:
e Io pr'oolamo Qui, al cospetto del Parlamento d'Italia, cheg nes-

euno al mondo può consi;Lrare con simpatia ma 'iore della nostra
le aspirazioni delle Var.e nazionalita che gemono tuttora sotto

l'oppressione ai razze dominatrici. E la loro causa, se incontra lar-
ghi consensi e desta meritato interessamento presso l'opinione pub-
bhoa di ogni paese civile e libero; troiá in Italia, per la storica
nostra coniunanza di dolori e di speranze, cuori non¶meno forvidi
4.sol dal1: qui, in Italia, dove i sentimenti di obiettiva giustizia ei
sommano coi ricordi sempre cocenti di quanto noi soficimmo, di
<1uanto i fratelli nostri ancor sotfrono ».

Ed aggiungevo: < Ed à comune e forse decisivo interesse che sia
<lissipato l'inesplicabile e doloroso equivoco che si è potuto formare
sul nostri scopi di guerra. Noi li abbiamo qui, una volta ancora e

per noi e per tutti, limpidamente e lealmente affermati, nello spi-
rito che intimamente li determina, come esclusivamente diretti ad
assicurare la tutegrità e la difesa nazionale contre .una minaccia
geoolare ed,implacabile ih ano Stato nemico ».
Successivamente il 7 marzo io dicevo al Senato: « Se l'Italia in

<1uesta guerra persegue il fine essenziale di avere coilfini3ditensi-
bili e di tutelare le imprescrittibili ragioni de11a gente italica, à
evidente quanta influenza possa esercitare su questoanostro duplice
scopo l'evento di aver al nostro confine un popolo che sia agnoi
sincerament.e unito per procedere di conserva sulle vie del pro-
gresso e della civiltà.
Ed è pure ovvia quest'altra considerazione, oioë, quelle nazio-

alità, alle quali gli italiani si trovano vicini fed anche in parte
commisti, quegli slavi meridionali ed adriatici, oui più jparticolar-
mente 11 senatore Ruffini si riferiva, sono, alla loro volta, nazio-
Bahtà dominate dall'Austria; ed è stata soltantó l'unuzia tradizio-

nale di questo Stato che ha seatenato le passioni etniche delle razze
oppresse, aizzandole l'una contro l'altra, per poterle più facilmente
dominare.
Sembra, µindi, che sia natura.le e necessaria politica illeeguire

una via opposta a quella di cui il nostro nemico si è tanto giovato,
e 11 sostituire agli urti ed agli odî artificiosamente suscitati ed ali-
mentati, quella solidalistà chinasco dalla comune soferenza, a oui
non contrapta alcuna sostanziale ragfone di dissidio, allorché leal-

mente e sinceramente venissero in esame le condizioni rispettive
per la esistenza reciproca e i reciproci sacrifici di alcuni gruppi
etaioi in quelle zone grigie intercedenti fra i confini dei grandi
.pgli, e, finalmente, la determinazione delle giuste garanzie da dare
a quegli elementi etnicamente dittormi che le reciproche nec.essità
di esistenza imponessero di aggregare all'uno od all'altro dei due
diversi gruppi statali ».

8.e io nonterro, tale e stato lo spirito informatore delle vostre

deliberazioni; e quindi io non hoAtilogno di esprimere altro che il
mio compiacimento. Ci si può chiedere a questo punto opme mai

<Iuestioni che sentbíavano irriducibili,isi siano potute .comporre in
snaniera cosl rap da e cost felice.
Ed io penso che .di ciò diverse siano¶e ragioni. Una di carattere

spirityale. Questa guerra ei ha fatto vivere una vita i così intensa

che i mesi hanno il valore storico di decenni, e gli anni di secoli.
Parimenti, le trasformazioni negli animi e nei sentimenti di indivi-
dui e di popoli sono seguite con la medesima travolgente rapidita
in quel senso che la popria originaria natura ad ognuno indicava.
I nostri nemici (biogna pur dirlo) ha uno progredito in maniera in•

eompa abile ndl senso del rainnamento della loro ingenits barba-

rio, del perfezionamento al.di la del concepihile delle loro arti e

del loro mezzi di violenza e di brutalità, di ipocrisia e di perfidia.
Noi, nazioni delPIntesa, popoli di libertà e di democrazia, ma pur
coi nostri difetti (poiché la perfezione non 6 di questo mondo), noi
in questo fuoco purificatore delle stragi, delle soferenze, dello an-
sie tormentatrici, oi siamo più accostati alle måte ideali e ci siamo
sollevati sempre più al disopra degli interessi particolaristi e degli
istinti egoistici.
Ed io penso ancora che fra le cause di questas mutata sentunen-

talità abbia infinito una percezione amnata _dal dolore, che è il pid
grande maestro: la percezione, cioë, che non giova subordinare alle
questioni, importanti quanto si voglia, ma pur sempre accessorte,
la questione unica ed essenziale; - che non giova cristallizzarsi

nelle pregiudiziali intorno al modo di essere 811orchè à in giuoco la

questione dell'essere o del non essere. - Innanzi tutto, per le na-
zioni - essere. E lasetate che io qui vi parli non solo da amico for,
vido e sincero, ma come colui che ha l'onore di rappresentare un
popolo non superato da alcun altro al mondo in questa dura
scuola del modo onde le nazioni sil formino e si costituiscano A
unità.
In questo senso io posso, in verità, dirvi che nessun altro po-

polo più e meglio del popolo italiano, pub nutrire simpatie per voi,
per la causa vostra, poichè nessun popolo può al par di noi•aver

coscenza così dei vostri dolori come delle vostre aspirazioni, così
delle vessazioni iniquamente patite come delle speranze radiosa-
mente vagheggiate.
La storia d'Italia, che si è compiuta, non è che la vostra" storia,

la quale attende di compiersi. Abbiamo una esperienza che ci rende
maesifi: ed io vi auguro con tutto 11 cuore che non ci siate mai

pari in questo titolo di esperienza.
Nesstm altro popolo - ripeto , prima. di costituirsi in Stato li-

bero ed indipendente, ebbe a subire un servaggio cosi lungo, una
oppressione cosi metodica, una violenza così squisita e multiforme.
Come la generosa Polonia,. di cui pur ora abbiamo visto una con-
trada essere permutata per una certa quantità di grano: come la

Polonia, fu l'Italia spezzata, divisa, ripartita fra lo straniero; e questa
terra, madre di eiviltà e focolare di arte e di pensiero, fu per lunghi
secoli nei trattati internazionali considerata come una res nullius

di cui 11 più forte occupante aveva diritto a trattenere la maggior
parte.

1 'esasperata volontà del popolo boemo perchè riviva 11 glorioso
Regno che già così poderosamente aveva flaccata la tracotanza te-

desca, à quella medesima non meno cosciente ed esasperante Vo-

lonth con la quale gli avi nostri, i padri nostri cospirarono ed in-
sorsero atlinchè l¶alia si componesse in unità di Stato. La erotn-

pente e già così vigorosa coscienza degli slavi del sud e dei rumeni di
Transilvania ha già i suoi eroi e i suoi martiri: ed ecco verso di

essi la schiera interminabile degli eroi e dei martiri nostri, che at-
traverso il tempo e attraverso lo spazio si affratellano nejla forca,
agli uni e agli altri.comune, eretta dal comune carnefice.
Per le vostre nazioni, essere o non essere: questo è il dilemma

inesorabile, in questo momento. Non giovano qui le caute sotti-

gliezze, non le accorte riserve tolte a prestito dai diplomatici, non
le discussioni più o meno hizantine, mentre 11 turco è .alla porte

(e neppur questa è una forma retorica, ohè i turchi pur essi ci sono
tra i nostri nemici); ma bisogna aver fede ed operare. Oþera e fede:
così si formano le naziODi. Ed io non posso non ricordare, senza una

emoziong profonda, un colloquio avuto con un rappresentante di
una delle vostre nazionalità, oggi qui presente anch'egli, il quale
mi ohledeva: < Lasciate che i miei connazionali si battano nelle file

del vostro eseroito ». Io gli dicevo: e Ma come volete che to possa

consentire ad esporre questa vostra gente non solo ai disagi, ai ti-

schi, ai pericoli della guerra, ma a un perioolo ben più grave, pit
oscuro, più terribile ?

Allorquando gli altri soldati hanno nobilmente compiuto la loro

missione e cadono nelle mani del nemico, hanno diritto a 'quel
rispetto che si deve al prigioniero; ma ben'altra sorte attende,
invece, la vostra gente: la forcal Come posso io consentir ció, senza

i assumere verso di voi il morale impegno di qualche cosa che valga
i quasi di compenso per ooal immenso sacrifici, i E quell'uomo mi
'

rispose: « Io non voglio nulla. Io vi seiolgd anche da qualunque
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vincolo morale.. Io non vi domando altro che la mia gente muoia
per il suo ideale ».

gnori, in quel momento io ero 11 presidente del Consiglio di un
géande Stato di 36 milioni di liberi cittadini, e dinanzi a me vi era
an esule, un uomo ramingo, senza casa, senza patria;,ma in quel
momento io sentii l'animo mío inchinarsi per-riverenza di fronte
a quelPaumo di tanta grandezza morale da rappresentare la forza
più possente che vi siail mondo: la forza dell'idea.
Ancora un episotgg. Io l'ho raccolto nella maa recente gita al

nostro fronte e mi fu raooontato dänn vecchio soldato, che vi aveva
assistito e che non potë ripetermelo senza che le lacrime gli soor.·
rèssero dagli òcohl. Era la notte, una notte cupa; e le prime linee
del vostri e dei nostri nemici erano avvolte in quel silenzio gravido
di mistero e di minaooia, che incombe su due eseroiti che stanno
di fronte. 'Agli avamposti austriaci era un reparto dove erano molti
azechi. Ad un tratto, nella ¡iro,fonda osourità, si elevó un canto:
Omero solo avrebbe potuto descrivere la solennità suggestiva di quel
momento. Erano le note dell'inno czeoo. E allora si videro le ve-

dttte rettificare la loro gositione, i soldati delle trincee ergersi ín
piedi, scoprirsi il capo e rimanere fino a che.l'inno non cessb.
Ëulla di pin Beniplic e di più profbndo: paësava nella notte Ye-

ramente un sofflo di epopea. Questa gente, che ha innanzi a sé.il

emido, il quale, perché ignaro può prenderla di fronte sotto 11 suo
flioco; ohe ha dietro di sè un altro ben.peggiore e piú deciso ne-

mico che allo spettacolo di una così audace,mag'nifica affermazione
della copoienza di popolo potrebbe anche tuollarla proditoriamente
alle sþalle; ebbene, questa'gente nop ha temuto né il pericolo pa-
lese, nè quener nascasto, e alla vocoldella patria è balzata in piedi
a capo scoperto; ascoltando l'inno nazionale - il simbolo più alto e
più sacro per essa.
· Signori, attraversó tutti questi episodi io vedo come elevarsi e
rifulgere una croce, che sintetizza tutti i patimenti e tutte le soffe•
renze, che indioa'il hacrificio e la morte: ma su quella croce à

pure inciso 11 fatidico motto radioso - il motto di aperanza e di
fede : in questo segno vincerai. E in questo segno, signori. Vin-
cerete.

ORO NACA' ITALIAN A

S. M. la Regina Elena e le LL. AA. RR. le Princi-
pease Jolanda e Afatalda hanno visitato ieri a Villa
Sciarra, al Gianicolo, il nevrocomio militare.
La Regina, riceviita dal personale direttivo e sani-

tario, ebbe parole di conforto per gli infgrmi e di lode
per 1organizzazione del nevrocomio, deTquale ammir&
i laboratori dei giocattoli, delle scarpe di corda, della
fessitura in vimini e di altri generi: numerosi saggi
dei guali figureranno prossimamente nella « Mostra
delle opere di assistenza all'esercito a che per inizia-
tiva di

,
S. M. Ja Regina, si a'prirà prossimamente in

Rörpa, a palazzo Chini
PÑmlazione d li avlatori italiant. - Ïeri, a Parigi,

nei salónl dell'Ambaseista d'Italia, presenti S. E. l' ambasciatore
d'Italia conte Bonin agare, il gen. GTardino, il ministro francese
per laviazione Dume all, 11 console generale d'Italia, gli adletti mi-
hta e navåli, gli ufficiali delle missioni militari italiane e le no-
%abilità della Colonia, ebbe luoga la solenne distribuzione dei ga-
gliardetti agli arial;õri italiani che si trovano attualmente sul fron-
te framoese. I gagliar tecti sono stati offerti da un Cornitatodi dame
italiane residenti a Parigi, presieduto dalla contessa Bonin Lon

gare.
Parlarono l'on. Grassi, rappresentante l' aviazione italiana in

Francia, la contessa Bouin Longare, il ministro sDumeanil e l'am-
basoiatore italiano.
La cerimoûia riuscitissima lasciò in tutti profondamente gra lito
ricordo.
lWarigazione interna. - Tra l'on. ministro dei lavori pub-

blici e 11 sindaco di Milano con l'adesione del ministrõ del tesoro
sono stati concretati gli accordt per la concessione, ad un ente au-
tonomo da istituire, della costituzione e dell'esercizio di un grande

porto di.navigazione interna la quella città, a caposdel:costruepdo
canale Milano-Po, destinato a,atabilire la comamcazlóne pei• di
d'acgua fra la Metrop; li lomliárda e l'AdrÏatico.
Il progetto prevede la spesa di L. 46,040,e00,. alla quale glL enti

locah contribuiranno nellà niisura deî due quinti e lo Stato per la
sorgma rimanente. L'ente autonomo av å la durata dia0 aant.
Dazione dello Stato per il con uano della earme.
- Ad un telegramma dél sindaco di Torino sull aggrâvarsi della sie
tuazione degli aequisti per il corisumo della carne, l'on. Crespi;
commissario generale per gli approvvigLonamenti e oonsumi, ha ri-
sposto col seguente:
« Questioni aþprovvigionamenti e distribuzione earne sono fra le

più difReili dell'eoondmia drguerra, come dimostrai oltimo mío di,
scorso al venato Le ho lungamente studiate anche la Inghilterra
dove _banno prodottO gFavi perturbamenti seguiti da misure rígo.-
rosissime che constatai pero non essere affatto applicabili in Italia,
Avrei pref.-rito sgrciare regolazione consumo rarne alle libere.con-
trattazioni. Prezit*alti avrebbero frenato consugno che tende ore-
seere mentre già le ridussi coattivamente at trenta per cento is
confronto avanti guerra. Ma in seguito intemperanze speculatori:
mi sono deciso intervewre energicamente; spero emanare fra pochi
giorm speciale decreto che džrà soddisfazione pubblica opinione la
quale poco temp> fa non avrebbe compreso misure severe chesóggi
sono dimostrate necessarie. Cordiali saluti.'

I Commissario generale Céespa ».

TELEGR.AJERL " STEFANI ,,
PARIGI, 10 (ritardato). - Il capitano Boucharden ha ricevuto nel-

l'affare Caillaux la deposizione di una personabtà che ¾on si à in-
torizzati a nominare Alt.ristestimoni saranno sentiti. ,

• af
Continuano oggi alla prigione deha-'Santé git -interrogatori d1

Bolo. L'uffleinle relatore ha raccolto stamane is testirnonisaza, dí
una persona messä in causa da Bolo.
NEW YORK, LO (ritardato). - Tutti i giornali del mattinó a pro-

posito della dichiarazione di Livyd George alla Camera dei comquL
circa la gravità della situazione, fanno appello a tutti gli americani
per accelerare il lavoro di guerra e specialmente la costruzione
delle navi allo sopo di trasportare truppe in Europa. , gg
AMSTERDAM, 11. -' 11 generale tedes o Von Ardenne, n 11e

Dusseldorfer Ngueste Nachrichten, parla della possibilità della ri-
presa di Gerusalemme e scrive: È soddisfacentejer i tddescht ehe
le armi germyntohe partecipino nuovamente alla lotta per.il pos-
sesso dei luoghi santi.
ZURIGO, 11. - Si ha da Bucarest: Marghiloman, attualmente"a

Kisoinen, ha telegfafato al ministro degli esteri romënu che la
Dieta bessarabios ha deciso con 86 voti contro 3 l'unione'alla Ro-
menia. Egli ne ha preso atto ed ha proclamato a nome del Re di
Romenia l'unione. Alle 8 ponieridiane fu celebrato un ufBoio di-
Vino alla cattedrale. 11 ministro degli. esteri ha risposto dicende
che l'atto compiuto da nuove forze alla Romenia e inneggiando al-
l'unione
ZURIGO, 11. - Si ha da Berlino: Il presidente dell'U<rainainvió

una Nota al Governo romenn, comunipandogli a nome del Consiglio
dei ministri ucraino che la Bessarabia fa partè della Repubblica
uerama e che qualsiasi mutamento degli antichi contini russo ro-
meni tocca fortemente gli interessi d Ita Repubblica. Ritiene possi-
bile la soluzione di quessti problema soltanto con la concorde coo-
perazione der rappresentanti della Reput)hlica.
LONDRA, 11. - Alla-Camera dei comuni, alla fine ella seconda

giornata di discussione sul Atan potoer bili sono avventite scen
violente. Quando Geddes, ministro della mobilizžazione civile, ha ao.
centrato a prendere la parola, i deputati nazionalisti irlarbiesi
hanno rumorosamènte richiesto che parlasse Duke, segretario per
l'Irlanda.
Dopo qualche momento, essendo calmati i rumori, Geddes hajo-

tuto parlare.
Egli ha insistito vivamente sulla necessità di approvare 11 bili e

durante il suo discorso ha.fait vivi elogi dei cittadmi trancesi ed
italsani stabiliti in Gran Bretagna. Tutti, egli ha detto, simosti·ane
ansiosi di raggiungere l'esercito e molti, senza chiedere esoneri af
tribunali, sacriticano affari, al cui sv luppo avevan.o consacrato gli
sforzi di tutra la loro vita. Se il biR non vemese adottat••, non vi
sarebbe altra via che diminuire gli effettivi dell'esercito. (Applausi),

11 progetto é stato poscia approvato in seconda lettura.

LK HAVRE, 12. -- Al telegramma direttogli dal Governo belga,
in occasione del suo genetbaco, 11 Re A borto ha così ri posto:

« 11 vostro caldo telegramma mi ha vivamente commosso. Ve ne
ringraz oe vi prego di farvi interpr. te presso i membri del Go-
verno della mia sincera gratitudine per i voti patriottioi- che i mi
nistri m'inviano in occasione del mio genetliaco. - Alberto ».

Direttore: DARIO PRAULY. Tiporraña 411e Man ellate. ¿UMaNojRAFFAE-E, gerente resµansabíls.


